
 

Lettera pastorale del Vescovo Pierantonio (pag 28-30)  
 

 

Lo Spirito Santo come protagonista. La luce che da lui si irradia sul monte della 

trasfigurazione è la manifestazione visibile dello Spirito Santo che pervade il suo 

intimo. L’azione dello Spirito Santo è infatti anzitutto azione interiore. Il suo effetto  

in Gesù, il Figlio unigenito, è la chiara percezione dell’amore del Padre. Perfezione dell'amore e 

splendore di bellezza sono i due versanti della santa umanità di Gesù, che viene dallo Spirito Santo. 

Se non avessimo la potenza santificante dello Spirito Santo, a nulla varrebbe il grande dono della 

legge di Dio. Come spiega bene san Paolo nella lettera ai cristiani della Galazia e poi nella lettera ai 

cristiani di Roma, la legge è santa e giusta, ma non è in grado di salvare (Cfr. Gal 3,10-14; Rm 3,20). Essa 

indica all’uomo che cosa è bene e che cosa è male, gli consente di conoscere che cosa Dio si aspetta 

da lui, ma non gli offre alcun aiuto in ordine al compimento di quanto richiesto. Per contro, la stessa 

legge inesorabilmente condanna chi non la osserva, nel momento in cui costui dovesse riconoscere, 

per qualche ragione, di non essere in grado di attuare quanto stabilito. Non solo: la legge suscita 

anche la reazione della libertà personale, la quale, complice l'orgoglio, tende a considerarla un limite 

alla propria autonomia di giudizio e quindi a respingerla. In questo modo la legge rischia di condurre 

l’uomo lontano dalla verità e dalla vita: proprio l’opposto di quanto Dio desiderava per l’uomo nel 

momento in cui l’aveva donata a lui (Cfr. Rm 7,18-23). La legge è infatti esterna all’uomo e si presenta a 

lui come un codice di precetti. In se stessa è fredda. Diventa calda quando la si guarda nello slancio di 

un cuore credente, capace di riconoscervi la voce amica di Dio. Questo appunto fa lo Spirito Santo, 

secondo le parole dei profeti Geremia ed Ezechiele. Il primo annuncia: «Questa sarà l’alleanza che io 

concluderò con la casa d’Israele dopo quei giorni - oracolo del Signore -: porrò la mia legge dentro di 

loro, la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo» (Ger 31,33-34). 

Il secondo aggiunge: «Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le 

vostre impurità e da tutti i vostri idoli, vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito 

nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò il mio spirito dentro di voi e 

vi farò vivere secondo le mie leggi e vi farò osservare e mettere in pratica le mie norme» (Ez 36,25-27). 

Lo Spirito Santo compie questo miracolo: fa coincidere il desiderio dell’uomo con la volontà di Dio 

che la legge indica. Così, in uno slancio d’amore sincero, ciò che Dio vuole diviene ciò che anche noi 

vogliamo. Non solo: ciò che Dio raccomanda diventa per noi possibile. La grazia è l’altro nome con il 

quale le Sacre Scritture indicano spesso l’azione dello Spirito Santo nella vita degli uomini. Essa è la 

potente manifestazione della bontà e della bellezza di Dio nel mondo. In essa si rivela la sua gloria. È 

san Paolo che dimostra un forte senso della grazia di Dio. Le sue lettere cominciano quasi sempre 

così: «Grazia a voi e pace!» (1Cor 1,3; Rm 1,7; ecc.).  L’essenza del Vangelo di Cristo è la grazia di Dio, 

iniziativa amorevole della sua bontà che diviene poi provvidenza fedele. Di questa grazia noi 

viviamo, in questa grazia camminiamo. «Tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio» scrive 

sempre san Paolo ai cristiani di Roma (Rm 5,28). Lo dice anche pensando alla sua vicenda per­sonale, di 

lui che da persecutore di Cristo è divenuto suo apostolo: «Per grazia di Dio, però, sono quello che 

sono, - dichiara - e la sua grazia in me non è stata vana» (1Cor 15,10). Questa stessa grazia è all’opera 

anche in noi, soprattutto in forza del Battesimo che abbiamo ricevuto. È lo Spirito Santo che ci 

trasfigura in Cristo, rendendoci partecipi della sua stessa luce, della sua santità e della sua gloria. 

Ecco che cosa scrive san Paolo ai cristiani di Corinto: «Il Signore è lo Spirito e, dove c’è lo Spirito 

del Signore, c’è libertà. E noi tutti, a viso scoperto, riflettendo come in uno specchio la gloria del 

Signore, veniamo trasformati in quella medesima immagine, di gloria in gloria, secondo l’azione 

dello Spirito del Signore» (2Cor 3,17-18). 

  P A R R O C C H I A   D I   S . M A R C O  e v .  
                      in GARDONE  Val Trompia                                                                       Diocesi di Brescia 
  

    Ente ecclesiastico civilmente riconosciuto con D.M. 18.02.1987 
          Reg. Canc. Tribunale di BS n. 400 del 25.07.1989; Prefettura di Brescia n° 109 del 23.09.2002 
         Cod. Fisc. N. 830 00 170 171 

         c/c Banco Popolare, Gardone V.T. IBAN IT29 E 05034 54540 0000 0000 1892 
     c/c Ubi Banca, Gardone V.T. IBAN IT71 I 03111 5454 0000 0000 40063 

  

             Via Costa, 2  -  Tel. 030 89 12 432 - Cell. +39 329 185 62 42 

 2 5 0 6 3  G A R D O N E  V A L  T R O M P I A  ( B S )   

Tempo Ordinario  13 - 20 gennaio - 2019 -  Suppl. lit.- past. «Incontro tra campanili e ciminiere»  n. 03/2019 

 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE *  1 a  settimana del T O e Lit delle Ore  

BATTESIMO 
DEL 

SIGNORE (f) 

Is 40,1-5.9-11; Sal 

103 (104); Tt 2,11-

14; 3,4-7; 

Lc 3,15-16.21-22R 

Benedici il Signore, 

anima mia. 

 
13 

DOMENICA 
 

gennaio 

 

07.30 S. Messa (osp.) 

08.00 S. Messa (parr) 
 

09.30 S. Messa [ def LUCIA GUERINI ] (bas.)  
 

10.30 S. Messa [ ]  Sacr. del BATTESIMO di MATTEO; 

 Gr EMMAUS: presentazione Domanda di Ammissione  

 ai Sacramenti della Cresima e dell’Eucaristia (parr) 
 

14.00 Liturgia Funebre def. ZUBANI DERIO (bas) 

15.15 Liturgia Funebre def TANGHETTI COSTANZA (bas) 
 

15-17 Gr. ICFR NAZARET: Inc. Genitori-Padrini-Madrine e Ragazzi 
 

18.30 S. Messa [def ADRIANA IOLE FERRARI e GIUSEPPE ] (parr) 
 

 

(1a sett TO) 

Eb 1,1-6; Sal 96; 

Mc 1,14-20 R 

Adoriamo il Signore 

insieme ai suoi 

angeli. 

14 

LUNEDÌ 

 
 

 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa [def ALDO POLI .]  (parr) 
 

08.30 S. Messa [ def ANTONIETTA ] (parr) 
 

 

14.00 Liturgia Funebre def. ALGHISI MARIO (bas) 
 

15.15 Liturgia Funebre def ARICI ENRICO (bas) 
 

18.30 S. Messa [ def ad m off. ]  (bas.) 
 

20.00 Incontro Equipe Gr. Betlemme 

Eb 2,5-12; Sal 8; 

Mc 1,21b-28R Hai 

posto il tuo Figlio 

sopra ogni cosa. 

15 

MARTEDÌ 

 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa [per le Slle SIMONA-ALICE-RACHELE .]  (parr) 
 

08.30 S. Messa [per le Slle MARIA VITTORIA-LUCA-MATILDE ] (parr) 
 
 

18.30 S. Messa [def ANNAMARIA ] (bas)  

20.00 Incontro Equipe Gr. Cafarnao 

Eb 2,14-18; Sal 

104; Mc 1,29-39 R Il 

Signore si è sempre 
ricordato della sua 
alleanza. 

16 

MERCOLEDÌ 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa [def Slle ADRIANA-ELSA BETTELLI ]  (parr) 
 

08.30 S. Messa [ def ANTONIO-CATERINA-ENEA ] (parr.)  
 

 

18.30  S. Messa [ def MARIO E FAM. ]  (bas) 

S. Antonio (m) 

Eb 3,7-14; Sal 94; 

Mc 1,40-45R 
Ascoltate oggi la voce 
del Signore: non 
indurite il vostro 
cuore. 

17 

GIOVEDÌ 

 

Giornata nazionale per l'approfondimento  

e lo sviluppo del dialogo tra cattolici ed ebrei  
 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa [def per TUTTI I BAMBINI ] (parr) 
 

08.30 S. Messa [ad m off ]  (parr.)  
 

18.30 S. Messa [def SILVIO-BIANCA ] (bas)  

Eb 4,1-5.11; Sal 77 

(78); Mc 2,1-12R 

Proclameremo le 

tue opere, Signore. 

18 

VENERDÌ 

 

 
 

Inizio settimana mondiale di preghiera per l'unità dei cristiani  
 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa [def ELIDE-GIUSEPPE ]  (parr) 
 

08.30 S. Messa [ ] (parr.)  
 

18.30 S. Messa [def VALERIA-UMBERTO 

      def FAM GUERINI-CARDONE ] (bas) 
 

20.30 CENTRI DI ASCOLTO NEI LUOGHI CONCORDATI 

Eb 4,12-16; Sal 18 

(19); Mc 2,13-17 

Non sono venuto a 

chiamare i giusti, 

ma i peccatori. 

19 

SABATO 

08.30 S. Messa [ ] (parr) 
 

 

16.30 S. Messa [ def MUTTI-BRUNORI ] (bas.)  
 

 

18.30 S. Messa [ def FAM. BASILICO-ZAPPA 

        def IOLANDA  (parr.) 

2ª DEL TEMPO 

ORDINARIO 

Is 62,1-5; Sal 95 

(96); 1 Cor 12,4-

11; Gv 2,1-11 R 

Annunciate a tutti i 

popoli le meraviglie 

del Signore. 

20 

DOMENICA 

 

07.30 S. Messa (osp.) 

08.00 S. Messa (parr) 
 

09.30 S. Messa [ def ANGELO GAVAZZI E FAM ] (bas.)  
 

10.30 S. Messa [ ]  (parr) 
 

15-17 Gr. IC CAFARNAO: Inc. Genitori-Padrini-Madrine e Ragazzi 

 Gr. BETLEMME 
 

18.30 S. Messa [def ADRIANA IOLE FERRARI-GIUSEPPE ] (parr) 


